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ANGELICA - DONG QUAI (Umbelliferae) 

Famiglia: Apiaceae (Umbelliferae) 

Droga: radice e rizoma 

Costituenti principali: 
flavonoidi, acido ferulico, polisaccaridi, fibre, betasitosterolo, fitoestrogeni (ligustilide), vitamine (gruppo B, A, C, E), sali minerali (calcio, potassio, ferro, magnesio, fosforo, sodio), cumarine, colina, carotenoidi. 

Attività principali:
adattogeno, tonico-rinvigorente, antispasmodica, miorilassante, sedativo, detossificante, remineralizzante 

Impiego terapeutico:
sindrome premestruale, sindrome della menopausa (secchezza vaginale, vampate) 

Attività farmacologica:
Dong Quai è il nome comune più diffuso della pianta Angelica sinensis, ma moltissime sono le denominazioni ritrovate, specialmente nella lingua Cinese. L´Angelica s. è definita come il ´ginseng femminile´: per il suo fitocomplesso è il rimedio naturale più indicato ad apportare benefici effetti in una ampia varietà di disturbi di natura ginecologica. E´ stata infatti per secoli ampiamente utilizzata dalle donne cinesi come ´tonico femminile´ rinvigorente, molto più efficace del tradizionale e più comune ginseng (Panax ginseng) che invece risulta ideale per l´uomo: in particolare era utilizzata per la regolazione del ciclo mestruale e per alleviarne la sintomatologia dolorosa. Il Dong Quai rappresenta comunque una delle erbe medicinali più diffuse e consumate non soltanto in Cina ma in tutto l´Oriente, associata spesso ad estratti di ginseng e di liquirizia, a scopo tonico, rinvigorente dell´organismo ed in particolare della circolazione. Solo recentissimamente l´Angelica sinensis è stata riconosciuta come il rimedio fitoterapico di elezione per la donna. La fitoterapia moderna ne ha riconosciuto le potenzialità, confermate da studi clinici che concordano nel ritenere fitopreparazioni a base di Angelica s. utili per alleviare i disturbi legati alla sindrome premestruale (oggi sempre più spesso identificata con la sigla anglosassone ´PMS´), indicandone l´impiego preventivo e continuato nella sintomatologia che caratterizza tale sindrome; è indicata anche per alleviare i disturbi della menopausa, vampate di calore, contrazioni uterine, nell´osteoporosi post-menopausa, diminuendo la perdita di calcio. Sembra anche migliorare l´idratazione delle mucose, riducendo ad esempio la secchezza vaginale. La radice di Angelica s. contiene principalmente una componente volatile, comprendente il ´lingustilide´ che rappresenta il marker, sequiterpeni e carvacrolo. Oltre all´olio, la radice è ricca anche in acidi organici tra cui l´acido ferulico (un componente estremamente energetico), polisaccaridi, cumarine, beta-sitosteroli, nonché vitamine e minerali, soprattutto la vitamina B12, la vitamina A ed E. Diverse ipotesi sono state fatte circa il meccanismo d´azione del fitocomplesso. I componenti volatili sembrano i responsabili del rilassamento dei muscoli della parete uterina. In presenza di contrazioni irregolari dell´utero l´estratto di Angelica s. è in grado di normalizzarne la contrattilità e di aumentare il flusso di sangue. Questo effetto non sembra dovuto ad un´attività estrogenosimile, infatti, studi in vitro hanno confermato che l´estratto non produce variazioni nelle ovaie e nel tessuto vaginale. Sicuramente invece l´estratto migliora la circolazione con effetto di riduzione della pressione. Esperimenti hanno anche confermato che l´estratto di Angelica s. diminuisce l´infiammazione, il dolore e lo spasmo. Questi ultimi si ritiene siano imputabili alla presenza di derivati cumarinici. Inoltre sembra che l´estratto protegga il fegato dalle tossine e aiuta ad utilizzare più ossigeno. Per il contenuto in vitamine e sali minerali è utile nell´anemia. Molti studi clinici sono tuttora in corso, sia in China che Giappone, sull´estratto di Angelica s., anche in combinazione con altri rimedi, per il trattamento dei problemi di natura ginecologica. I risultati preliminari sono generalmente positivi. Gli studi e la letteratura disponibile indicano l´Angelica come una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità e non sono riportati effetti collaterali significativi; tuttavia per le sue peculiari caratteristiche di ´stimolatore della circolazione´, si consiglia la sospensione del trattamento durante il ciclo mestruale. Per la presenza di derivati cumarinici si può manifestare fototossicità. E´ controindicato l´uso in concomitanza di terapia con anticoagulanti. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Angelica è una pianta erbacea perenne, originaria delle regioni del sud-ovest della China. Le parti aeree della radice di Dong quai assomigliano a quelle della carota, del sedano, del prezzemolo. Lo stelo e liscio e rossastro con leggere striature. La radice principale, che è la parte della pianta da cui si estraggono i principi attivi, è marrone e piuttosto tozza, con 10 e più diramazioni, simili a sottili tentacolini che si distaccano dall´estremità. Quando la radice di Angelica s. ha raggiunto l´anno di età viene raccolta, pelata e messa ad essiccare all´ombra. La qualità migliore è rappresentata da radici piuttosto grosse, con sapore caratteristico dolciastro e di colore giallastro. L´interno della radice è bianco e con un potente aroma. Qualità inferiori o più scadenti di Angelica s. si possono ben identificare in quanto caratterizzate da una radice principale piuttosto corta con piccole diramazione rossastre o rosso-brune e con un debolissimo aroma. Dall´intera radice della pianta si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. In particolare sono disponibili estratti standardizzati in lingustilide per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto: 9-12 g / 2-3 volte al giorno
Polvere: 1-2 g / 2 cps al giorno
E.S.: 300 mg estratto stand. 1% / 1 cps al giorno 


